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Il Comunicato della Segreteria nazionale FLC Cgil sulla fase politica e 
sindacale dopo il voto del 9 - 10 aprile 2006 
 
 
 
La Segreteria Nazionale FLC Cgil,  nel  valutare la fase politica e sindacale successiva al voto 
del 9 -10 aprile,  accoglie con soddisfazione la dichiarazione conclusiva della verifica del voto 
ad opera della Corte di Cassazione, che pone termine ad una inaccettabile incertezza sull'esito 
del pronunciamento popolare, confermando la vittoria dell'Unione.  
Chi ha vinto ha adesso l'onere di governare, anche se eredita un Paese spaccato in due da anni 
di politiche di divisione consapevolmente praticate dal centro-destra. 
 
I gravi problemi che il Governo Berlusconi lascia in eredità al Paese, anche ed in particolar 
modo nei settori della conoscenza, richiedono con urgenza un Governo nel pieno dei suoi 
poteri, in modo da affrontare tempestivamente le scadenze incombenti che ci attendono, 
ripartendo da una corretta pratica di relazioni con le parti sociali.  
Non c'è solo la difficilissima condizione dei conti pubblici, che richiederà forse una manovra 
suppletiva di aggiustamento di bilancio, e che, purtroppo, verificheremo per intero solo nei 
prossimi mesi, a causa della politica sistematica di dilazione dei costi attuata dal Governo, ma 
ci sono anche rilevanti appuntamenti democratici. 
 
A metà giugno si terrà un voto decisivo, sia per gli assetti istituzionali del Paese, sia per gli 
equilibri politici, quello del referendum confermativo sulla pessima legge di riforma 
costituzionale voluta dalla Lega Nord.    
La FLC Cgil è fortemente impegnata nel referendum per contrastare una riforma costituzionale 
disastrosa per la coesione e l’unità dell'Italia. Disastrose le conseguenze per quanto riguarda 
l’affidamento alle Regioni delle politiche dell’istruzione pubblica, che rompe per questa via la 
fondamentale unitàrietà del Paese e limita di fatto i diritti a seconda dei confini regionali, 
aumentando le diseguaglianze. 
 
Siamo consapevoli delle difficoltà che un nuovo Governo si troverà ad affrontare ma esse non 
possono far venire meno l’esigenza di introdurre profondi ed urgenti cambiamenti nel nostro 
paese a favore del mondo del lavoro, della conoscenza, dell’equità, né è proponibile in alcun 
modo una politica dei “due tempi” che decidesse di rinviare i cambiamenti strutturali. 
 
La FLC Cgil ha per tempo formulato proprie proposte alla coalizione di centro-sinistra, costruite 
attraverso una Conferenza di Programma che ha dato voce a molte decine di migliaia di 
persone che operano nella Scuola, nell'Università, nella Ricerca, e in generale nei settori della 
conoscenza.  
In particolare abbiamo chiesto e ribadiamo la richiesta di cancellare i provvedimenti del 
Ministro Moratti su Scuola, Università e Ricerca, affermando nel contempo l’esigenza di scelte 
che realizzino pienamente il diritto al sapere come un fattore di uguaglianza e di sviluppo 
sostenibile, attraverso i necessari interventi di ridefinizione normativa sui terreni oggetto delle 
controriforme Moratti. 
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Sono però necessarie fin da subito evidenti scelte di discontinuità che noi individuiamo nei 
seguenti punti: 
 
 
 
INTERVENTI SUL SISTEMA ISTITUZIONALE 
 

• Scuola secondaria superiore: è necessario un Decreto immediato che sospenda 
l'applicazione del Decreto legislativo n.° 226/05, che porterebbe le scuole a settembre, 
nella costruzione dell’offerta formativa per l’a.s. 2007-2008, ad adottare il modello 
duale morattiano, che divide precocemente gli adolescenti, con effetti a quel punto 
irreversibili sulle iscrizioni del prossimo gennaio.  

• Scuola dell’infanzia e primaria: il capitolo va aperto rapidamente, con la necessità di 
abrogare e al tempo stesso sostituire le norme venute meno, dando così una risposta 
positiva ai diritti delle bambine e dei bambini e rispondendo all’attesa di cambiamento, 
frutto dell'ampia mobilitazione di docenti e genitori, valorizzando  la centralità ed 
eccellenza della scuola dell’infanzia e primaria nella nostra tradizione formativa. 

• Obbligo scolastico a 16 anni: fa parte dei "segnali urgenti" che la scuola attende per 
un'inversione di tendenza visibile.  

• Università: lo stato giuridico della docenza universitaria è uno dei provvedimenti-
simbolo del Ministro Moratti, che combina privatizzazione e precarietà, attacco 
all'autonomia del sistema pubblico e suo impoverimento a favore del mercato del 
privato. Un provvedimento che dilata i suoi effetti nel tempo ma che richiede segnali 
politici rilevanti: a partire dalla sua cancellazione e dalla contemporanea necessità di 
riconoscere l'esistenza della terza fascia docente, dalla rimozione delle forme strutturali 
di precariato, dal pieno riconoscimento dell'autonomia degli Atenei. Al tempo stesso è 
necessario cancellare subito le modifiche all’autonomia didattica che prevedono, in 
simmetria con la scuola secondaria superiore, l’introduzione del cosiddetto “percorso ad 
Y” nell’Università. 

 
PRECARIATO 
 
I settori del sapere e della conoscenza, pubblici e privati, sono quelli più toccati dal fenomeno 
abnorme del precariato strutturale.  
Per questo servono interventi di lungo periodo, che rivedano l'intera legislazione del mercato 
del lavoro, adattandola ad una programmazione in misura sufficiente a colmare il gap tra 
domanda ed offerta, particolarmente enfatizzata dai massicci pensionamenti previsti nei 
prossimi anni.  
 
Nel breve termine occorre un'operazione straordinaria di reclutamento e di immissione nei 
ruoli, che si presenta sostanzialmente a costo zero o molto contenuto nella Scuola, più onerosa 
per Università e Ricerca, ma non di meno obbligata, pena un irreparabile impoverimento delle 
strutture pubbliche. L'anagrafe, non la politica, ci dice che nei prossimi anni usciranno 400.000 
docenti ed Ata della scuola, metà dei docenti e ricercatori dell'Università e Ricerca.  
Il respiro di un futuro reclutamento, che deve partire dagli attuali precari, ha queste 
dimensioni. 
 
 
 

       e-mail organizzazione@flcgil.it 
 

2



  
 

 
FLC Cgil  * Federazione Lavoratori della Conoscenza  * via Leopoldo Serra, 31  00153 Roma 

 
tel. +39 06 585480   fax  +39 06 58548434-1, +39 06 5883926  *  http://www.flcgil.it

CONTRATTI PUBBLICI 
 
Le vicende relative agli ultimi contratti, che hanno subito un ritardo variabile tra i due anni e 
mezzo della Scuola e gli oltre quattro anni della Ricerca e dei Dirigenti scolastici, sono 
l'esempio perfetto di come sono stati maltrattati e demotivati i dipendenti pubblici.  
La Finanziaria 2006 non prevede gli oneri necessari al rinnovo del primo anno dei contratti 
pubblici  2006-2009.   
Il primo impegno sul fronte contrattuale del futuro Governo deve essere la programmazione 
delle risorse necessarie a dare anche ai dipendenti pubblici ciò che altri settori della società, 
fuori da ogni controllo, hanno in questi anni spostato a proprio favore, visibilmente traslando 
verso il lavoro autonomo e la rendita quote crescenti di reddito.  
Il biennio 2006-2007 va coperto subito, favorendo così l’apertura dei rinnovi contrattuali. 
 
RISORSE FINANZIARIE 
 
Il DPEF e la successiva Finanziaria per il 2007 sono appuntamenti non eludibili per la 
misurazione della discontinuità con il Governo Berlusconi.  
Le scelte di priorità devono rispecchiare un chiaro indirizzo politico di cui sopra abbiamo 
indicato gli obiettivi principali e non differibili. 
Contemporaneamente, la scelta di finanziare prioritariamente il sistema pubblico di 
formazione, istruzione e ricerca in misura adeguata, in tutte le sue principali voci di spesa: 
funzionamento, investimento, e personale, a partire dal sostegno all’autonomia, rappresenta 
l’altra faccia di una politica di discontinuità con il Governo Berlusconi. 
 
Accanto a queste scelte di respiro strategico stanno interventi semplici e di costo minimo, che 
vanno assunti perché segnalano alla comunità della Scuola, dell'Università, della Ricerca, e più 
in generale al Paese, la volontà di cambiare passo.  
A titolo di esempio:  

• il ripristino, subito, delle Commissioni degli esami di Stato della scuola secondaria 
superiore formate da componenti esterni;  

• un intervento mirato a restituire ai ricercatori degli Enti di Ricerca forme credibili di 
partecipazione alla programmazione scientifica all’interno dei Consigli scientifici degli 
Enti; 

• un lavoro incisivo di revisione normativa e regolamentare degli Enti di Ricerca che 
restituisca autonomia e sburocratizzazione; 

• l'avvio di una progettazione di lungo respiro per l'educazione degli adulti, per la scuola 
dell'infanzia, per la formazione professionale.  

 
Sono indicatori misurabili degli intenti di programma, indicatori su cui la FLC Cgil eserciterà 
un'attenzione critica, una cura dei tempi, e su cui si verificherà la volontà di svolta rispetto alla 
gestione del Ministro Moratti. 
 
Su queste linee, coerenti con il nostro Programma e con la nostra discussione congressuale, la 
Segreteria FLC Cgil avvierà nelle prossime settimane, appena costituito il nuovo Governo, 
iniziative di confronto con i decisori politici, a partire da quella già programmata del 9-10 
maggio a Napoli sul precariato.  Ed intende mantenere un confronto stretto con tutti i soggetti 
protagonisti della straordinaria stagione di mobilitazione contro le contro-riforme che hanno 
segnato questi anni, e hanno portato tante persone, tanti cittadini, ad essere attori diretti in 
prima persona delle scelte della politica. 
 
Roma, 20 aprile 2006 
                                                                                     La Segreteria Nazionale FLC Cgil 
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